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Prandini 
«Per Orlando 
esposto 
nella De...» 
•flROMA «Orlando? Non lo 
conosco. Anzi, non esiste». 
Plerterdlnando Casini, luogo
tenente di Forlanl. liquida con 
una battuta l'attivismo dell'ex 
sindaco di Palermo Ma è un 
giudizio forse Ingeneroso, e in 
qualche modo speculare alle 
sortite di Orlando sulle «due 
Oc» Più diplomatico, un altro 
(orlaniano, Gianni Prandini. 
spiega che «nella sua storia, la 
De ha sempre consentito a lutti 
di vivere 1» propria esperienza 
e di avanzare a tutti 1 livelli le 
proprie proposte» Insomma, 
c'è posto anche per Orlando. 
Che peraltro, osserva Prandini, 
«porta In- se mollo della sua 
esperienza palermitana, per 
molti versi irripetibile». 

E la sinistra de? «La nostra -
dice Guido Bodrato - non è 
una setta, e per lame parte 
non bisogna prestare nessun 
giuramento». L'ipotesi del «se
condo partito' cattolico», che 
peraltro lo stesso Orlando non 
ha mai avanzato esplicitamen
te, lascia perplesso l'ex vicese
gretario: «Ma se non c'è II pri
mo partito cattolico, come si la 
a crearne un secondo?», si 
chiede Bodrato Per Francesco 
D'Onofrio la collocazione di 
Orlando nella Oc dipenderà 
dal prossimo congresso' con la 
sinistra all'opposizione. Orlan
do può restare. «Altrimenti -
dice D'Onofrio - sarebbe quasi 
costretto a dimostrare l'esi
stenza-di un "altra De" uscen
do dal partito». 

Infine, l'andieottiano Vitto
rio Sbardella, che parla di «ri-
definizione dell'identità della 
De». E definisce quella di Or
lando un'«awentura persona
le». 

Cadétta 
«H governo 
deve durare 
fino al '92» 
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l a i ROMA. „". segretario del 
Psdl. AnojriojCarigiia,e contro 
ogni ipoJesi di «iasioni joule* 
pale. A-eonehiston* del lavori-
delia segreteria socialdemo
cratica. Carigli! ha (piegato al 
gtornalW che «non si pud go
vernare In una situazione cosi 
sospesa come quella nella 
quale d troviamo», lenta stabi
lire «Il punto di arrivo della 
coalizione a cinque di cui io 
sono stato fra 1 più convinti 
fautori: l'obiettivo deve essere 
la fine naturale della legislatu
re», cioè il 1992». A giudizio di 
Carlglla sono gli stessi fattori 
oggettivi che spingono contro 
l'eventualità di uno sciogli
mento anticipato delle Came
re: la crisi del Golfo, la sfida 
della criminalità organizzala e 
l'emergenza economico-fi
nanziaria: «Se noi viviamo in 
questo clima di provvisorietà -
ha affermato-anche le misure 
che stiamo prendendo contro 
la criminalità « su) plano eco-
nomiCO avranno un effetto li
mitato. A mio avviso - ha ag
giunto-il pericolo delle Leghe 
non e ancora considerato nel
la sua vera entità dall'attuale 
coalizione** 

Oggi il ministro dell'Interno 
rientra a Roma dopo la malattia 
I dorotei sicuri: «Concluderà lui 
il nostro convegno di Sirmione» 

Si complicano però le manovre 
per conquistare la guida del partito 
Il segretario infatti non si ritira 
«Le occasioni si colgono a volo... » 

Forlani punta alla riconferma 
Torna Gava, ma è diffide la corsa alla segreteria de 
Forlani racconta una battuta di Kohl: «Quando il 
mantello di Dio passa bisogna afferrarlo al volo». 
Due anni fa il mantello della leadership passò a Sir
mione e Forlani non se lo lasciò sfuggire, a dispetto 
di Cava. Arriva Sirmione '90. E Gava ci sarà. Già og
gi, reduce dal coma diabetico, toma a Roma. Anco
ra con la voglia di correre in proprio per la poltrona 
dipiazz-adelGesù? 

PASQUALI CASCHILA 
•iROMA. «Gava' CI sarà a 
Sirmione Cosi non si potrà più 
usare il condizionale ma I indi
cativo» Parola di Gianni Pran
dini. Ma l'annuncio lo dà solo 
alla fine di un discorsetto, nella 
presentazione del convegno 
del «grande centro» in pro-

Sramma da venerdì sulle rive 
el Garda, ben staccato dagli 

aggettivi elogiativi per gli Inter
venti di Arnaldo Forlani e Vin
cenzo Scolli E troppo malizio
so notare, poi, come la dovizia 
di particolari con cui Prandini-
racconta della sua ultima tele
fonata con Gava (lui che si of
fre di recarsi ad Arclnazzo, do
ve il leader sta consumando gli 
scampoli della sua convale
scenza, e questi a rispondergli 
che non ce n'è bisogno perchè 
oggi sarà a Roma) tradisca un 
ceno scetticismo sulla rentree 
del ministro degli Interni? Fot-

se Certo è che non basta che 
Prandini tiri di gomito e, scambi 
sorrisi con Vincenzo Scotti e 
Carlo Bernini per rimuovere il 
sospetto che nelle file dorotee 
siano cominciate le grandi ma
novre congressuali. 

Del resto. Prandini non ha 
mal nascosto di lavorare per la 
riconferma di Forlani «Chi può 
fermarlo?- Il diretto interessa
to, da Amburgo dove assiste al 
congresso della Cdu, a do
manda risponde. «Questo si 
vedrà» Ma quali siano le sue 
effettive intenzioni. Il segreta
rio le rivela per via obliqua, 
raccontando una battuta di 
Helmut Kohl sulla riunlticazlc-
ne tedesca «Quando il mantel
lo di Dio passa bisogna atter
rarlo al volo». Se la metafora è 
traducibile, vuol dire che For
lani non vuole lasciarsi sfuggi
re il mantello della leadership. 

Esattamente come due anni fa 
Sempre a Sirmione Allora Ga
va era in perfetta forma, padro
ne di un buon, terzo delle tes
sere di partito, formalmente 
ancora allealo al Ciriaco De 
Mita del doppio incarico (pre
sidente del Consiglio e segreta
rio scudocroclato), ben deciso 
a dominare il gioco della suc
cessione «Chi si candida ades
so - disse in napoletano - è 
morto» Ma non spaventò For
lani che, subito dopo, emise 
una tratta con in bell'evidenza 
la propna autocandidatura 
•MI caricata di compiti e di 
aspettative alle quali non so se 
posso corrispondere». 

Chissà se gli organizzatori di 
Sirmione '90 non abbiano n-
pensato a quel brutto scherzo 
quando hanno deciso dì met
tere l'intervento di Forlanl In 
calendario sabato (e con 
quello di Scotti) a di lasciare a 
Gava il compito di trarre (do
menica) lo conclusioni Quan
do Il programma era stato 
messo a punto, si vociferava 
dell ambizione dello stesso 
Gava alla segreteria. Ma poi 
hanno avuto il sopravvento al
tre voci, quelle sulle sue preca
rie condizioni di salute e persi
no su sue possibili dimissioni 
dall'incarico ministeriale, ali
mentate anche dall'ostentata 
«solidarietà» al ministro per gli Antonio Gava 

attacchi dei Pei pur motivati 
con il disastroso bilancio della 
lolla alla criminalità organizza
ta. Ancora ad Amburgo, Forla
nl sfodera un'Ironia ai limite 
del cinismo- «Capita a tulli di 
ammalarsi Anch'Io oggi non 
mi sento bene • 

Ma è la descrizione che di 
Sirmione fa il fido Prandini che 
delinea il gioco (orlaniano. 
«Vogliamo riflettere sulla stra
tegia della De - dice - senza 
cadere nella liturgia degli ap
pelli e senza dare spazio alle 
polemiche. Dal risvolti interni 
ci occuperemo negli organi
smi di partita E nessuno deve 
temere che il/congresso non si 
tenga alla scadenza statutaria». 
Ma, guarda caso, gli appelli a 
non esasperare la contrappo
sizione con la sinistra, a ritro
vare occasione didialogo (co
me l'assemblea nazionale) 
per favorire una ricomposizio
ne al congresso si erano levali 
dallo stesso «grande centro», 
guarda caso proprio dall'ala 
gavianea Ancora tre giorni fa 
con I intervento di Scoiti-a Gra
do, E il capogruppo del depu
tati de Insiste, sia pure con l'ac
cortezza di non entrare in rotta 
di collisione con Prandini Di
ce che il «punto di movimen
to», sollecitato da De Mita alla 
maggioranza del partilo, «già 
c'è» Insiste sull'utilità dell'as

semblea Butta II .inche la pos
sibilità che li congresso possa 
tenersi un mese topo («Non è 
quel che conta») Pure Bernini, 
erede del doroteismo veneto, 

«gioca un po'con le parole («Se 
De Mita 1 avesse detto prima e 
scassato un po' meno») ma ri
conosce che «e giusto e dove
roso per chi è maggioranza da
re una risposta e promuovere 
con tutti i mezzi utili l'unità». 
Da una parte, dunque, si punta 
a chiudere la partita con la ri
conferma di Forlì ni prima che 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere riapra tutti i gio
chi. Dall'altra, sommessamen
te, si tenta di tenere aperta la 
partita. Anche per guadagnare 
spazi, e tempo, urlìi a Gava, se 
questi dovesse ritrovare le for
ze e voglia giocate in proprio? 
Non a caso, a microfoni spenti. 
Scotti dice che se il prezzo per 
la riconferma di Farlanl alla se
greteria fosse la rottura nel par
tito sarebbe tropi» alto «Non 
ci si può - sostiene - indiare il 
cappio da soli» 

E la sinistra'' «L'unità non si 
fa ne con le minacce né con le 
blandizie», dice Bodrato E 
passa a restituire ai dorotei 
pan per focaccia. «Certo è che 
con Gava in queste condizioni 
non hanno più un punto di 
equilibrio interno. Devono ri
costruirlo» 
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ritaglia minaccia di dimettersi 
iel governo nessuno mi ascolta» 

«Se entro tre settimane governo e parlamento non, 
affrontano seriamente le questioni energetiche, ne 
trarrò le ccuit^uenzet-Adolfo Battaglia/ministro re
pubblicano dell'Industria, ha pronunciato questo 
ultimatum di fronte all'indifferenza degli alleati del
la maggioranza per le sue proposte. Ma l'andreottla-
no Cirino Pomicino risponde sornione: «Dice cosi 
perché sa che abbiamo già deciso...». 

IM ROMA. Una polemica di
chiarazione nlasciata al Gior
nate, e riportata dal quotidiano 
di Montanelli con grande evi
denza in prima pagina. E ieri 
una visita al Capo dello stata 
per sottoporre a Coesiga la gra
vità della situazione energettea 
italiana. Il ministro dell'indu
stria Adolfo Battaglia, repu> 
blicano. ha lancialo cosi II suo 
•ultimatum» al governo e al 
Parlamento' «Se In tre settima
ne non vengono approvate le 
leggi per attuare il plano ener
getico, e se non si varano mi
sure per il risparmio, ne trarrò 
le debile conseguenze». Dimis
sioni dunque? E In arrivo per 
AndreotU, appena oltrepassa
lo lo scoglio della Finanziaria, 
un'altra clamorosa dissocia
zione, dopo quella - a prima

vera - dei cinque ministri della 
sinistra de7 Ci ha pensato pun
tualmente l'andreottiano Pao
lo Cirino Pomicino, collega di 
Battaglia al Bilancio, • gettare 
ironicamente acqua sul fuoco: 
«Battaglia dice che ai dimette -
ha affermato ieri - perchè ss 
che noi abbiamo già deciso di 
affrontare al più presto questi 
problemi». 

E allora la classica tempesta 
in un bicchier d'acqua7 «Se 
l'affermazione di Cirino Pomi
cino non é solo una battuta -
dicono al ministero dell'Indu
stria - allora il problema non 
esiste». Ma quel «se» rimane. 
..'•ultimatum» di Battaglia co
rona un contenzioso abba
stanza lungo ira il ministro e il 
Pri da un lato, il governo e altre 
forze della maggioranza dal

l'altro, All'origine c'è P «plano» 
per U risparmio «heréeuco di 
fronte alfa crisi petrolifera se
guita alla vicenda del Cotto 
predisposto da Battaglia, su 
mandato del governo. Un pro
getto piuttosto ambizioso, che 
prevede una tassa sul carbu
ranti e 25 punti per favorire il 
risparmio, tra l'altro aumen
tando I contributi alle Imprese 
per r«lnnova7k>ne«,'un costo 
di 3 000 miliardi II primo «alt» 
viene dal ministro delle Finan
ze Formica alle tasse, dice più 
o meno l'esponente socialista, 
ci penso già lo. Nella fase dì 
preparazioni; della Finanziarla 
continuano le tensioni, l o 
stesso Otorglo La Malfa, segre
tario del Pri, scrive una Iettem 
ad AndreotU prima del vertice 
tra governo e segretari della 
maggioranza. Seguono gli «Im
pegni» presi In quella stessa se
de di fronte alle pressioni re
pubblicane Ma quando ven
gono rese pubbliche le scelte 
della manovra economica, 
delle idee di Battaglia non c'è 
traccia. Inoltre alla Camera 
prosegue con troppa lentezza, 
a giudizio del ministro dell'In
dustria, la discussione sulle 
leggi di attuazione del Plano 

energetico nazionale. Queste y 
norme dovranno poi passare 
al Senato, se iKJOsLaccetera-
questo l'allarme lanciato dal 
Pri - i lavori parlamentari ver
ranno tra una settimana ingol
fali dalla discussione stilla Fi
nanziaria, e c'è il rischio che 
tutto slitti a gennaio «L'Italia-
dice Battaglia - non può per-. 
mettersi il lusso di perdere al
tro tempo, vista la sua dipen
denza dal petrolio» ^«ultima
tum» quindi è rivolto sia al Par
lamento che al governo. 

L'iniziativa del ministro -
anche se l'ipotesi che le dimis
sioni avvengano davvero ap
pare piuttosto remota - è ap
poggiata dal suo partito Una 
nota della Voce Repubblicana 
auspica che «il governo rispon
da positivamente a questa giu
sta sollecitazione*, e «prende 
ano» della dichiarazione di Ci
rino Pomicino Dal fronte so
cialista il ministro delle Aree 
urbane Carmelo Conte affer
ma che Battaglia «fa bene a 
porre II problema con tanta 
determinazione, ma non è cer
to utile alla stabilità del gover
no e ai rapporti tra I partiti del
la maggioranza minacciare le 
dimissioni». 

Unità parlamentare 
dd Verdi in attesa 
dell'unificazione 
••ROMA Da^mbito irruppi 
parlamentari del SoUnehe ride 
edeiVetdiAicabaieno comin
ceranno ad operare come un 
unico gruppo. La decisione è 
stala presa dopo i due giorni di 
seminario tenuti a Castel Gan-
dotto, vicino Roma La fusione 
vera e propna, in un unico 
gruppo, verrà ufficializzata so
lo dopo l'assemblea generala 
che si terrà a Castroearo Ter 
me dal 6 all'8 dicembre, che 
dovrebbe sancire la definitiva 
unificazione di tutto il movi
mento verde. «Nel pieno rispet
to del processo di «distruzione 
dal basso e su scala regionale 
della "casa comune" di rutti i 
verdi italiani - spiega un co
municato emésad dopo il se
minario - 1 parlamentari verdi 
hanno riconosciuto la necessi
tà di un forte e credibile riscon
tro pollttcc-lsllluitonale e par
lamentare dell'attuale fase 
conelusiva della rifondazione 
unitaria» 

E' stata anche proposta, alla 
fine del seminario, una con
venzione deglreletti Verdi nel
le Regioni e negli enti locali, 
«anche in relazione agli Impe
gni assunti nelle giunte, per un 
più stretto raccordo nella defi

nizione della proposta 'verde 
' sulla •manovra economica in 

accattone della sessione di bi
lancio" E* ormai certo che l'as
semblea generale di dicembre 
porterà alla nascila di un unico 
partito, dopo il complicato 
processo, messo in moto in 
questi mesi, di iissemblee su 
basi regionali. Il lemmario del 
parlamentan vendi ha dato il 
via libera. «Comune a tutti - di
ce ancora il comunciato emes
so al termine dei lavori - è sta
ta la volontà politica di portare 
a positiva e definitiva conclu
sione il processo di convergen
za unitaria di tutti I Verdi in 
un'unica formazione politica, 
basata sulla valorizzazione 
della caratteristica federativa, 
del metodo della trasversalità 
politica, delia'sempre più 
drammatica e urgente priorità 
ambientale». 

Un gruppo unico è l'embrio
ne del prossimo partito L'ini
ziativa è stata spiegata con l'e
sigenza «di ridare maggiore 
forza e credibilità all'iniziativa 
dei Verdi per la priorità ecolo
gica, per I valori della pace, 
per la realizzazione legislativa 
del voto referendario dì 18 mi
lioni di cittadini sulla caccia e 
sui pesticidi». 

Appellò a Giovanni Paolo II 
«Santità non faccia punire 
il gesuita padre Pintecuda 
che ha lottato per la verità» 
••A PALERMO- «Riteniamo op
portuno per 11 bene della no
stra città che uomini come pa
dre Plntacuda non si trovino a 
dover giustificare il loro Impe
gno con qualsiasi altra autori
tà, avendo reslstltuito nella lo
ro o p e n degli ultimi anni II voi-, 
lo del coraggio a tante migliala;-} 
di palermitani»' un appello in 
difesa del gesuita, duramente 
attaccalo nei giorni scorsi, in
sieme • Leoluca Orlando, dal 
presidente dell» .Repubblica 
Francesco O r n i a t e stato in
viato direttamente) a Giovanni' 
Paolo. Hdal gruppo Primavera 
"90. una formazione vicina al
l'ex sindaco. Il capo dello Sta-, 
to aveva definito il sacerdote 
«un prete fanatico che crede di 
essere nel Paraguay del '600» e 
chiesto l'intervento del supe
riori nel suol confronti. E im
mediatamente, In questi gtor-. 
ni, ha cominciato a circolare 
cMNlnsls«J|Bsa la voce di un 
trasferrmenWda Palermo dello 
scomodo gesuita, con proba
bile destinazione 0 Centro*. 

merica. 
«CI rivolgiamo a voi. Sommo 

Pontefice - scrive Primavera 
*90 al papa - nel tentativo di 
trovare conforto, in questi gior
ni cosi cruenti per il nostro 
Paese, divenuto teatro, nelle 
ultime ore, di dolorose polemi
che Indirizzate, ci auguriamo 
forse solo emotivamente, ai 
protagonisti della primavera 
palermitana». A Giovanni Pao
lo II si chiede di vigilare «sulle 
sorti di chi tra i gesuiti ha posto 
il più alto Impegno nella ricer
ca della verità e del giusto, po
nendo ae stesso come interlo
cutore a rischio di una società 
che oggi è anche crimine, vio
lenza e mafia» 

La lettera al Pontefice si con
clude con un ultimo, pressante 
appallo, e con un ennesimo ri
ferimento a padre Plntacuda. 
«Nella nostra Sicilia - c ' è scritto 
- i Giovani, la gente, la società 
civile vi Chiedono di non per
mettere che 11 nostro futuro 
perda la luce di una nuova sta
gione». 

Quei brutti sassolini di Cossiga 
Un presidente della Repubblica che da simbolo del
l'unita diventa arbitrano tutore dell'unita di un parti
to: che scende pesantemente in campo e prende 
parte alle lotte di partito e di fazione; che arreca una 
sostanziale lesione all'indipendenza della magistra
tura: questo il ritratto del capo dello Stato, dopo le 
sue recenti sortite, qual è emerso nel dibattito «I sas
si del presidente». 

•NHtOlUmA 
• i MILANO. «Con le mani nei 
capelli mi sono chiesto- ma si 
rende conto di quello che di
ce?» Giovanni Ferrara, ex se
natore repubblicani o, espo
nente di spicco del Pri, polito
logo, sintetizza II suo stato d'a
nimo ed il suo giudizio sulle re
centi dichiarazioni del presi
dente Cossiga a - proposito 
della lotta alla mafia, dell'ex 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando e del gesuita padre 
Ennio Plntacuda. L'occasione 
è un affollalo dibattito organiz
zato da «Società Civile» ed al 
quale hanno preso parte an
che IT sostituto procuratore ed 
ex membro del Consiglio su
periore della magistratura Ed
mondo Bruti Liberati e Ales
sandro Cavalli, ordinario di so

ciologia all'università di Pavia. 
La risposta di Ferrara alla 

sua domanda è sconsolata: 
•No, non si è reso conto». Ag
giunge: «Quelli che Cossiga di
c e di aver voluto togliere dalia 
scarpa non sono sassolini ma 
macigni. Personalmente sono 
arrabbiato e sull'Orio della di
sperazione». 

Nel dibattito si rievocano gli 
attacchi a Orlando, «bravo ra
gazzo che ha spaccato tutto», a 
padre Plntacuda. «prete fanati
co» per il quale, fatto inaudito, 
il capo di uno Stato chiede al 
capo di una congregazione re
ligiosa di prendere provvedi
menti, lo sprezzante accenno 
a «qualche giurista di Palazzo», 
l'accusa a Orlando di «provo
care la crisi di un partito poliu- FrancascoCwsla» 

co», la requisitoria contro «que
sta mistura di subcultura stali
nista e pseudorellglosa e pseu
dogiacobina che ci viene prò-
Kgata come conquista di li

na». 
«Essendo stato senatore 

dall'83 air87» dice Ferrara «ho 
votato anch'io Cossiga, eletto 
subito e pressocchè all'unani
mità Bisognerebbe che Cossi
ga si ricordasse che è anche il 
mio presidente, il presidente di 
tutti. D'altra parte come può il 
capo dello Stato considerare 
negativo chenn partito si spac
chi? Diventa il tutore di lune le 
maggioranze, il difensore delle 
cose cosi come stanno contro 
tutte le "eresie"?». Incalza Ca
valli. «Sono profondamente in
dignato ed è brutto essere indi
gnato con il presidente della 
Repubblica ma Cossiga è Inter-
venutoeome esponente di una 
parie della De contro un'altra 
parte Avere il senso dello Sta
lo significa distinguere le per
sone dai ruoli» 

•Non si tratta di intemperan
ze personali» precisa Bruti Li
berati «ma di interventi che ri
guardano l'equilibrio dei pote
ri dello Statocene investono di
rettamente «Indipendenza del
la magistratura». Ricorda l'in
tervento del presidente per 

evitare la replica del Csm alle 
dichiarazioni di Craxi contro 
una sentenza del tribunale di 
Roma, l'attacco •all'attività di
sinvolta e tumulo, osa di alcuni 
organi dello Stai», la convo
cazione a rapporto dei procu
ratori generali della Sicilia. 

•È stato sperperato il patri
monio unitario di Pertlni» dice 
Ferrara. Che aggiunge: «Orlan
do è sceso sul suo stesso terre
no mancando di rispetto al 
presidente». E questa è una 
delle degradanti conseguenze 
delle sortile di Cossiga, pur te
nuto conto del fatto che un pri
vato cittadino può parlare e 
straparlare, cosa che non può 
fare II presidente della Repub
blica. Soprattutto in un mo
mento in cui si discute di se
conda Repubblica e di Repub
blica presidenziale «La mia 
personale disperazione e quel
la di chi crede nelle Istituzioni» 
Che fare? «Occorre che tutu i 
centn di consapevolezza civile 
si mobilitino Pei combattere 
battaglie decisive come questa 
in difesa della democrazia, 
conclude Ferrara, «ci si può al
leare con molla gente, anche 
magari poco gradita ma quello 
che non si può fare è di emar
ginare la gente onesta». 

Craxi querela 
Panorama 
«Frasi offensive 
e fatti non veri» 

Un articolo di «Panorama» su Craxi (nella foto) contiene -
secondo una nota diffusa dall ufficio stampa del Psi - -gene
riche espressioni offensive» e attnbuisce al secretano del ga
rofano «fatti specifici assolutamente non veri» E stato dato 
incanto ai legali di procedere nelle sedi opportune «per la 
tutela del diritti violati ed il ristabilimento della venta dei fat
ti» Nell'articolo, intitolato «Ma che modi. Bettino», si scrive, 
tra l'altro di Insulti che il leader socialista avrebbe indirizzato 
ad avversari politici e a giornalisti e di atteggiamenti poco 
corretti tenuU in incontri ufficiali e cerimonie 

Alzana (Nuoro): 
le elezioni 
fissate 
per la quinta volta 

Le elezioni per il rinnevo del 
Consiglio comunale d i Alza
na, un paese di 4000 abitanti 
della provincia di Nuoro, so
no slate fissate per la quinta 
volta. Nelle precedenti quat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro occasioni gli abitanti non 
« • * " • » » » » * * * • ^ • " * avevano potuto recarsi alle 
urne per la mancanza di liste di candidati La paura, provo
cata da una sanguinosa faida che non ha risparmiato gli am
ministratori locali, ha finora impedito ai partiti di trovare I 
candidati necessan per la presentazione delle liste Non sarà 
cosi, assicurano i partiti, per le elezioni del 2 e 3 dicembre, 
date fissate dal commissario prefettizio per la nuova consul
tazione. Le sezioni locali della De. del Psi e del Pei sono in
tenzionate a trovare un'intesa per amministrare questo Co
mune «difficile». 

«Sfiducia 
costruttiva»: 
primo caso 
nelle Marche 

E' stato applicato per la pri
ma volta nel Comune di Pe-
trioto, duemila abitanti, in 
provincia di Macerata, l'isti
tuto della «sfiducia costrutti
va» previsto dalla nuova leg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè sulle autonomie locali 11 
»̂»»»»»»»»»j»»»»»»»»»»»»»»»»•»•»»••» consigli,, n a infatti votato la 

sfiducia al sindaco Franco Mari, che è automaticamente 
cessato dalla canea, e ha eletto al suo posto Paolo Natali. 
Entrambi fanno parte di una Usta civica (Pei. indipendenti, 
ex de) che ha vinto le elezioni del maggio scorso, svolte col 
sistema maggioritario. 

Fontana boccia 
il referendum 
di De Mita: 
«Iniziativa 
bonapartista» 

•Tutte queste sollecitazioni 
dimostrano due cose innan
zi tutto che non ci sono le 
idee molto chiare sull'argo
mento, perchè non si può 
pensare di fare le cose tanto 
per fare; Inoltre che si sta 

" ^ ^ ~ ^ ~ ~ ~ ^ ~ creando uno spunto per la 
soluzione presidenziatistica. Quando si comincia con I ple
bisciti si finisce sempre con un Bonaparte»: cosi Sandro Fon
tana, direttore del Popolo, quotidiano della De, boccia le 
proposte sul referendum prepositivo perle riforme istituzio
nali, avanzate da Ciriaco De Mita. PerPaolo Cabra*, invece, 
senatore della sinistra scudocroclata, «bisogna ristabilire la 
regola che il consenso popolare è l'arbitro dei governi locali 
e nazionali' Se la De sostenesse questa semplice verità in un 
confronto elettorale - sostiene Cabrai - la gente premiereb-
be la sua proposta politica». 

Nicolini propone 
«Partito 
democratico 
della sinistra» 

Secondo Renalo Nicolini il 
nuovo nome del Pei potreb
be essere «Partito democrati
c o della sinistra» L'esponen
te del «no», in un intervento 
su «Rinascila», premette di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ continuare a ritenere «Partito 
"•"""•^»»»»»»»»»•»»•»»»»»»» comunista italiano» il miglior 
nome; ma prendendo in esame «le subordinate», lancia la 
proposta di un nuovo nome, escludendo che la paiola co
munista possa essere sostituita da quella «socialista», «per
chè potrebbe dare - afferma Nicolini - l'impressione di es
sere retrocessi in serie B» «Il termine democratico - aggiun
ge - porta alla luce quello che A forse il paradosso del Fd, di 
un partito che, indipendentemente dalla sua stessa Ideolo
gia, ha dovuto lottare politicamente per avere più democra
zia contro il fascismo e le sue leggi speciali, contro l'invasio
ne nazista, contro operati come quello di Sceiba che confes
sa candidamente di aver discriminato 1 poliziotti comunisti 
solo perchè tali». 

Lucio Libertini, vicepresi
dente dei senatori comuni
sti, sostiene in una dichiara
zione che «da settimane 
"l'Unità" ha nei cassetti arti-
coli che intervengono nel di
battito sul programma pro
posto da Antonio Bassolino. 

articoli scritti da me, dal sen Imposimato e da segretari di fe
derazione Libertini si chiede che cosa tema «l'Unità», ma -
aggiunge - «l'intenogatlvo In realtà è diretto ad Occhetto e a 
D'Alema, perchè appare strano che in questo caso si invo
chi l'autonomia giornalistica». 

Libertini: 
«L'Unità tiene 
nei cassetti 
articoli 
sul programma»» 

omtoomoPANK 

Bufera nella Fusi 
Il Cdr della Mondadori 
attacca la Del Bufalo 
e chiede fl congresso 
••ROMA. Bufera sulla Frisi. 
Dopo i giornalisti del gruppo di 
Fiesole, ieri sono stati i Comita
ti di redazione della Rai di Fi
renze e del gruppo Mondadori 
a chiedere un congresso 
straordinario del sindacalo dei 

giornalisti. Molto duro e artico-
ito il documento approvato 

dal Comitato di redazione del 
gruppo Mondadori. «A soli tre 
mesi dalla acadenza del con-
tratto • dice • il segretario della 
Frisi Giuliana Del Bufalo ab
bandona U suo Incarico per as
sumere il ruolo di vicedirettore 
del Tg2. con una scelta inequi
vocabile di lottizzazione La si
tuazione è resa ancora più gra
ve dalla scontata successione 
di Giorgio Santerini attuale vi
ce segretario della Fnsi Lottiz
zazioni e automatismi - prose
gue il documento - rispondono 
ad una logica di parte che i 
giornalisti nfiutano. Vederla n-
proposta dai massimi rappre
sentanti del sindacato (gli 
stessi che non sono stati soll-
daU con I giornalisti deUa Mon
dadori nelle vicende societa

rie) toglie fiducia e credibtOtà 
nel confronti di chi oggi guida 
la Frisi» 

Anche il Comitato di reda
zione delta Rai di Firenze chie
de il congresso straordinario: 
in questo senso si era espresso 
nei giorni scorsi il «Gruppo di 
Fiesole» che rappresenta at
tualmente la minoranza nella 
Fruì. Ma la risposta della cor
rente maggioritaria della tede-
razlor.c «Stampa -Romana» è 
di netta chiusura: niente con
gresso straordinario perchè bi
sogna prima di rutto affrontare 
il rinnovo- del contratto Alle 
motivazioni di merito dei co- ' 
mitad di redazione - il proble
ma cioè della credibilità e del
la fiducia del gruppo dirigente 
proprio nel momento più deli
cato della categoria, il nnnovo 
del contratto e il confronto con 
le contropartì - «Stampa Roma
na» risponde che «i tempi tec
nici per lo svolgimento da) 
congresso non consentirebbe
ro di cominciare» per tempo le 
trattative. 

•I 8 l'Unità 
Mercoledì 
3 ottobre 1990 


